
 

 

 

 

 

  
 

laboratorio affidabile per raccogliere 

campioni dalla cavità orale; 2. Non esiste 

un trattamento specifico per eliminare 

l’HPV, se risultasse positivo il test; 3. Il test 

HPV nella cavità orale non è nemmeno 

utile per la diagnosi precoce del tumore 

dell’orofaringe, perché la storia naturale 

del tumore non prevede la presenza di 

lesioni pre-neoplastiche da intercettare 

con lo screening. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

contribuire a diminuire il rischio di 

diffusione dell’infezione anche a livello del 

cavo orale. 

Il vaccino contro 
l’HPV può prevenire i tumori 
orofaringei? 
Il vaccino contro l'HPV è stato sviluppato 

per prevenire il cancro del collo dell'utero 

perché protegge da quei tipi virali 

maggiormente responsabili del processo 

di carcinogenesi in questa sede. Alcuni dei 

ceppi virali inclusi nel vaccino però, sono 

anche responsabili dell’infezione orale. Il 

vaccino contro HPV potrebbe quindi 

prevenire anche l’insorgenza dei tumori 

orofaringei. Tuttavia, fino ad oggi, pochi 

dati sono stati raccolti sull'efficacia del 

vaccino contro l’infezione orale da HPV. 

 

È utile eseguire un 

test per individuare l'HPV 

orale? 
No. Attualmente non si raccomanda 

l'esecuzione di un test di routine per 

individuare l'HPV a livello orale. Questo 

perché: a) Non esiste un metodo di 

 

È utile eseguire 

Per qualsiasi dubbio o necessità 

sull’infezione da HPV e sulla 

vaccinazione puoi rivolgerti agli 

operatori del Centro per le Infezioni 

Sessualmente Trasmissibili dell’Istituto 

Dermatologico San Gallicano aperto 

tutte le mattine dal Lunedì al Venerdì in 

Via Elio Chianesi 53, 00144 Roma 

(zona Mostacciano-Eur) 

Realizzazione a cura di: 

UOSD Malattie Sessualmente Trasmesse (MST), 

Malattie Tropicali e delle Migrazioni 

Istituto Dermatologico San Gallicano IRCCS 

& 

UOC Anatomia Patologica 

IRCCS Istituto Nazionale Tumori Regina Elena 

 

Via Elio Chianesi 53, 00144 Roma 



 

 L’infezione da HPV 

può colpire il cavo orale? 
Si. Il Papillomavirus Umano (HPV) può 

infettare le mucose della cavità orale e 

quelle dell’orofaringe (la parte posteriore 

della gola, compresa la base della lingua 

e le tonsille) anche se con più difficoltà 

rispetto alle mucose dei genitali e 

all’epidermide. 

 

  Come si contrae 

l’infezione orale da HPV?  
HPV può raggiungere le mucose del cavo 

orale in diversi modi, principalmente 

durante i rapporti sessuali oro-genitali. 

 

Quanto è diffusa 

l’infezione orale da HPV?  
Nel mondo, la prevalenza dell’infezione 

orale da HPV nella popolazione generale è 

piuttosto bassa (5-7%). Tuttavia, 

l’infezione risulta essere molto più elevata 

(5-6 volte) nella popolazione maschile. 

Questo perché i maschi, più delle donne,  

 

concentrano maggiori fattori di rischio per 

l’infezione, come lo scambio di rapporti  

oro-genitali tra gli uomini che hanno 

rapporti sessuali con altri uomini (MSM). 

Gli studi indicano, infatti, che tra gli MSM 

le prevalenze dell’infezione orale da HPV 

sono significativamente più elevate di 

quelle della popolazione generale. Inoltre, 

tra coloro che hanno contratto l’infezione 

da HIV, il rischio di avere un’infezione 

orale da HPV è ancora più elevato.  

 

 Quali fattori di 

rischio sono associati 

all’infezione orale da HPV? 
Diversi fattori sono stati descritti come 

associati al rischio di infezione da HPV a 

livello orale: l’età, il sesso, il fumo, 

l’eccessivo consumo di alcol, il 

comportamento sessuale e 

l’immunodepressione (come negli 

individui con infezione da HIV). Nel 

dettaglio, il sesso maschile, il fumo e un 

elevato numero di contatti sessuali orali 

nel corso della vita rappresentano i 

principali fattori che aumentano il rischio 

di infezione.   

 

Quali sono le 

conseguenze dell’infezione 

orale da HPV?  

È importante sottolineare che la 

maggioranza delle infezioni orali da HPV è 

transitoria e asintomatica. Tuttavia, 

quando l'infezione diventa persistente, 

può determinare lo sviluppo del 

carcinoma squamoso dell’orofaringe, 

soprattutto se causata dall’HPV16. Nel 

mondo, l’HPV è infatti responsabile di 

circa il 30% di tutti i tumori orofaringei. 

L’incidenza di questi tumori sta 

aumentando negli ultimi anni, soprattutto 

nei paesi occidentali e nella popolazione 

maschile. Nonostante i tumori orofaringei 

causati dall’HPV mostrino una prognosi e 

una risposta alla terapia migliori rispetto 

a quelli HPV-negativi, circa il 20% di 

questi, purtroppo, è soggetto a recidive.   

 

 Come posso ridurre 

le probabilità di contrarre 

l'HPV a livello orale? 
Utilizzare il preservativo correttamente 

durante i rapporti sessuali genitali e oro-

genitali, soprattutto tra gli MSM, può 


